
PRIMA LETTURA  

Dal libro del profeta Isaìa (Is 49,3.5-6) 
Il Signore mi ha detto: «Mio servo tu sei, Israele, sul quale manifesterò la 
mia gloria». Ora ha parlato il Signore, che mi ha plasmato suo servo dal 
seno materno per ricondurre a lui Giacobbe e a lui riunire Israele – poiché 
ero stato onorato dal Signore e Dio era stato la mia forza – e ha detto: «È 
troppo poco che tu sia mio servo per restaurare le tribù di Giacobbe e ri-
condurre i superstiti d’Israele. Io ti renderò luce delle nazioni, perché porti 
la mia salvezza fino all’estremità della terra». Parola di Dio  
 

SALMO RESPONSORIALE (Salmo 39) 
Rit: Ecco, Signore, io vengo per fare la tua volontà.  
Ho sperato, ho sperato nel Signore, 
ed egli su di me si è chinato, 
ha dato ascolto al mio grido. 
Mi ha messo sulla bocca un canto nuovo, 
una lode al nostro Dio. R. 

Sacrificio e offerta non gradisci, 
gli orecchi mi hai aperto, 
non hai chiesto olocausto né sacrificio per il peccato. 
Allora ho detto: «Ecco, io vengo». R. 

«Nel rotolo del libro su di me è scritto 
di fare la tua volontà: 
mio Dio, questo io desidero; 
la tua legge è nel mio intimo». R. 

Ho annunciato la tua giustizia  
nella grande assemblea; 
vedi: non tengo chiuse le labbra,  
Signore, tu lo sai. R. 

 

SECONDA LETTURA  
Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi (1Cor 1,1-3)   
Paolo, chiamato a essere apostolo di Cristo Gesù per volontà di Dio, e il 
fratello Sòstene, alla Chiesa di Dio che è a Corinto, a coloro che sono stati 
santificati in Cristo Gesù, santi per chiamata, insieme a tutti quelli che in 
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ogni luogo invocano il nome del Signore nostro Gesù Cristo, Signore no-
stro e loro: grazia a voi e pace da Dio Padre nostro e dal Signore Gesù Cri-
sto! Parola di Dio  
 
VANGELO   
Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 1,29-34) 
In quel tempo, Giovanni, vedendo Gesù venire verso di lui, disse: «Ecco 
l’agnello di Dio, colui che toglie il peccato del mondo! Egli è colui del quale 
ho detto: “Dopo di me viene un uomo che è vanti a me, perché era prima 
di me”. Io non lo conoscevo, ma sono venuto a battezzare nell’acqua, per-
ché egli fosse manifestato a Israele». Giovanni testimoniò dicendo: «Ho 
contemplato lo Spirito discendere come una colomba dal cielo e rimanere 
su di lui. Io non lo conoscevo, ma proprio colui che mi ha inviato a battez-
zare nell’acqua mi disse: “Colui sul quale vedrai discendere e rimanere lo 
Spirito, è lui che battezza nello Spirito Santo”. E io ho visto e ho testimo-
niato che questi è il Figlio di Dio». Parola del Signore 
 
LETTURE della SETTIMANA 

20 L  S. Fabiano; S. Sebastiano 

1Sam 15,16-23; Sal 49; Mc 2,18-22 

A chi cammina per la retta via mostrerò la salvezza di Dio 

21 M  S. Agnese 

1Sam 16,1-13a; Sal 88; Mc 2,23-28 

Ho trovato Davide, mio servo 

22 M  S. Vincenzo 

1Sam 17,32-33.37.40-51; Sal 143; Mc 3,1-6 

Benedetto il Signore, mia roccia 

23 G  1Sam 18,6-9; 19,1-7; Sal 55; Mc 3,7-12 

In Dio confido, non avrò timore 

24 V S. Francesco di Sales 

1Sam 24, 3-21; Sal 56; Mc 3,13-19 

Pietà di me, o Dio, pietà di me 

25 S  CONVERSIONE DI S. PAOLO 

At 22,3-16 opp. At 9,1-22; Sal 116; Mc 16,15-18 

Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo 

26 D  III DOMENICA TEMPO ORDINARIO 

Is 8,23b_9,3; Sal 26; 1Cor 1,10-13.17; Mt 4,12-23 

Il Signore è mia luce e mia salvezza 

 
 
 



Avvisi della Settimana 
 

Settimana di Preghiera per lì’Unità dei Cristiani 
 

La Messa sarà celebrata sempre alla sera alle ore 20, con queste 
iniziative: 
Lunedì 20/01  dopo la Messa in circolo, visione del Film Free-
dom Writers,  in circolo. 
Mercoledì 22/01 dopo la Messa recita del S. Rosario. 
Poi il coro si trova per le prove in circolo. 
Giovedì 23/01 dopo la Messa Adorazione eucaristica 
Venerdì 24/01 alle ore 9,30 S. Messa in chiesa, per il saluto 
agli alunni della scuola Parrocchiale. 
Alle ore 20 S.Messa e serata In-canto con il Coro Perfetta 
letizia. Poi rinfresco al Capannone. 
Sabato 25/01 ore 16 S.Messa prefestiva e saluto ai bambini 
del catechismo. 
Domenica 26/01 alle ore 16,30 il card. Carlo Caffarra conferi-
sce la guida della parrocchia di Castel S.Pietro terme a don Ga-
briele. 

°°°°° 

COME? PERCHÉ? 
E non cessiamo di interrogarci / ancora e ancora, / finché una manciata di 
terra / ci chiude la bocca- / Ma questa è una risposta?  
Terribili questi versi del Lazzaro di Heinrich Heine (1797-1856), famoso po-
eta e scrittore tedesco. Nonostante la superficialità che la sommerge nella 
civiltà contemporanea, l'anima custodisce i fremiti di alcune domande fonda-
mentali: che senso ha la vita? Perché il dolore? E il male? Quale meta ha la 
nostra storia e questo mondo? Esiste un Dio che ti ascolta? E oltre la morte?  
Interrogativi che si affollano alla mente e che talora esplodono drammatica-
mente nei momenti più ardui della vita. Anche per la cultura, la scienza, la 
società la chiave di volta è il punto di domanda; le scoperte hanno alla radice 
il «come?» o il «perché?». Spesso, dunque, troviamo risposte, ma altre volte 
ci sembra che il nostro interrogarci salga verso l'alto e si spenga, soprattutto 
quando siamo nel giorno della disperazione. È ciò che afferma Heine, ma 
anche molti altri nostri compagni di viaggio nel mondo.  
 



LUNEDI’ 20/01 
 

Ore  20 Massimo Mioli 

MARTEDI’ 21/01 
 

Ore  20 Gherardi Augusto 

MERCOLEDI’ 225/01 
  

Ore  20 Pizzi Anna 

GIOVEDI’ 23/01  Ore 20 Don Aldino Taddia 

VENERDI’  24/01 
 

Ore 9,30 Malaguti Adolfo e fam. 

SABATO 25/01 
 

Ore 16 Pizzi Luigi 

DOMENICA 26/01 Ore 8,30 Maccaferri Bruno e Carmen 

 Ore 10 Morten Giancarlo 

 Ore 11,15 Benvenuti Alessandrina 

 Ore 20 Pro populo 

INTENZIONI SANTE MESSE  

La manciata di terra gettata sul nostro viso nella sepoltura sembra spegnere 
per sempre le nostre domande. Ma è proprio così? Già durante la nostra 
vita, aveva forse ragione lo scrittore inglese Clive Staples Lewis, quando 
affermava: «Spesso diciamo che Dio non risponde alle nostre domande; in 
realtà siamo noi che non ascoltiamo le sue risposte».  
Inoltre, anche in quell'estremo istante, c'è un orizzonte che si apre oltre la 
pala del becchino e che è destinato a rivelarci una risposta decisiva. Là, in-
fatti, come diceva il poeta Rainer Maria Rilke, c'è l'altra faccia della vita 
rispetto a quella rivolta verso di noi ora. Là potremo, allora, avere le parole 
definitive di Dio in modo diretto, perché lo vedremo faccia a faccia, noi 
parleremo con lui e lui con noi ed egli ci dirà: «Interrogami pure e io ri-
sponderò, oppure domanderò io e tu ribatterai» (Giobbe 13,22).  

CARD. G.F. RAVASI 


